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INCENDIO
CAMINO A FUOCO
DANNI AL TETTO
Hanno lavorato un’ora l’al-
tra sera i vigili del fuoco in-
tervenuti per spegnere l’in-
cendiodivampatonel cami-
no della famiglia Secco, che
abita incittà invialeRiviera
berica. I pompieri hanno
avuto ragione delle fiamme
che però hanno provocato
dannial tetto, cheèda siste-
mare. La stima è di almeno
15mila euro.

INFORTUNIO
CADE DAL POGGIOLO
BAMBINO FERITO
È caduto da circa tre metri
mentre cercava di aggrap-
parsiadunramo.Unbambi-
nodi 8 anni è rimasto ferito
l’altro pomeriggio in strada
Ca’Balbi, incittà.Fortunata-
mente è atterrato sull’erba;
igenitori,spaventati, lohan-
no accompagnato al pronto
soccorso.Hasubitounafrat-
tura e qualche botta, guari-
rà inunmese.

CONSULENTI E LAVORO
“ECCO LE NOVITÀ
IN MATERIA DI PRIVACY”
Oggi alle 14.30 nel Palazzo
delle opere sociali in piazza
Duomo incontro di aggior-
namento dell’Ordine dei
consulenti del lavoro: “Le
novità in materia di pri-
vacy".È validoper la forma-
zioneobbligatoria.

TONIOLO ALL’UDC
«STRADA A VICENZA EST
POLEMICHE INUTILI»
«Invecedirivendicarelapri-
mogenituradiquestooquel-
lo, sarebbe meglio concen-
trarsi sulle cose da fare». È
lareplicadell’assessorepro-
vinciale Toniolo all’Udc che
rivendica la paternità del
progettodi stradaaVi-est.

INDAGINE. Laprocurahaavviatoun’inchiestaperchélacompagnianonhapagatol’iva

«MaicontidiMyAir
sonoinordine»

INCIDENTI.Lanuovaricostruzionedell’urto inviaManzoni

«Ilpassegginononècaduto»
EaOlmocentaurorestaferito

brevi

Ivano Tolettini

Nonsopportavadiesserestato
piantato dalla bella Alessan-
draeperalcunimesi l’hasotto-
posta a un pressing diventato
persecutorio. «Se non torni
con me te la farò pagare, non
ho paura neanche dei carabi-
nieri, mi rivolgerò ai signori
della mafia siciliana, così ve-
dremo», le avrebbe detto nel
corsodellesfuriate incuimon-
tava la rabbiadella gelosia.
L’imbianchino Sergio Cavaz-

zola di 53 anni, residente a
Chiampo, divorziato con una
figlia,perlanuovafiammaave-
va perso la testa e pertanto
quandoall’iniziodell’annoera
statomessoalla porta, dappri-
maha cercatodi convincerla a
riallacciare il rapporto, poi le
ha fatto la guerra. Arrivando,
sostiene la procura, a bruciar-
le laFiat Puntoparcheggiata a
Crespadoro, oltre a pedinarla
di giorno e di notte per scopri-
re i suoi spostamenti.
Ierimattina i carabinieri del-

la compagnia di Valdagno
l’hanno arrestato su ordine di
custodia cautelare firmato dal
gip Agatella Giuffrida che ha
accoltolarichiestadellaprocu-
ra: per la terza voltanelVicen-
tino da quando è entrata in vi-

gore la nuova legge sullo
“stalking” è stato disposto l’ar-
resto del presunto persecuto-
re. A finire in manette è stato
un artigiano conosciuto per la
sua laboriosità, appunto Ser-
gio Cavazzola, ma che per le
sofferenze d’amore ha perso il
proprioequilibrio.
L’uomo deve rispondere di

una sfilza di accuse, tra cui
quello di incendio e di mole-
stie anche nei confronti di
Chiara, amicadella vittima.
L’imbianchinoleavrebbedet-

to che se non avesse smesso di
accompagnareAlessandra,do-
po che le era stata bruciata la
macchina, anche la sua auto
avrebbe fatto la stessa fine.
Una sorta di confessione indi-
retta dell’incendio che risaliva
al 31 gennaio.
L’uomo, che è difeso dall’av-

vocatoAntonioMarchesini,sa-
ràinterrogatodalgipentrocin-
que giorni. Dall’inizio dell’an-
no, spiega un amico, Sergio
nonerapiùluiperchénonsop-
portavaildoloreperlafinedel-
la sua storia d’amore conAles-
sandra.
Su di lei, che è di molti anni

più giovane, aveva investito
molto in termini affettivi e
nontolleravadidovereriparti-
re da capo. Di qui la delusione
di una storia d’amore che gli

aveva lasciato una cicatrice
troppo fresca e troppo forteda
guarire.Perquestoavrebbede-
ciso di fargliela pagare. Come
il 14 febbraio quando i carabi-
nieridiArzignanofuronochia-
mati inunlocaledoveAlessan-
draealcuniamicisistavanodi-
vertendo. Cavazzola l’avrebbe
affrontata a muso duro dicen-
do che le avrebbe ammazzato
anche i genitori.
«Hopaurachemipossacapi-

tarequalcosadi brutto», ha ri-
petuto la ragazza che il 16 feb-
braio aveva dovuto respingere
un altro assalto dell’uomo. Da
febbraio le segnalazioni di
Alessandra e delle amiche sul
contodell’imbianchinoaicara-
binieridiValdagnosieranoin-

fittite. Il 25 febbraio una don-
na sorprese Cavazzola mentre
da un cantiere spiava l’abita-
zionediAlessandra,percapire
checosa stesse facendo.
Un paio di giorni dopo l’ami-

ca Chiara ricevette una telefo-
nata con la quale le intimava
di non accompagnarla più. Al-
l’inizio del mese con un mes-
saggino aveva alzato il tiro:
«Devitornareacasa,altrimen-
ti ti farò nera, perché quello
chehofatto finoadessoènien-
te rispetto a quanto potrò far-
ti». «Ho paura di essere ucci-
sa,quelloèfuoridi testa»,Ales-
sandra ha detto angosciata ai
Cc. L’arresto di ieri, insomma,
è la logica conseguenza di un
pericolosocrescendo.f

«Lo stato di salute economica
di“MyAir.Com”ènelcomples-
so buono. I suoi conti sono in
ordinee ildebitocon l’Agenzia
delleentrateper l’ivaper11mi-
lioniè in fasedidefinizione.Se
consideriamo che il fatturato
della compagnia aerea si aggi-
ra sui 160-170milioni, l’esposi-
zione debitoria complessiva è
aldisottodella soglia fisiologi-
ca delle aziende di queste di-
mensioni».
È fiducioso l’avvocato Mario

Calgaro, che tutela la famiglia
Soddu,laqualecontrolla ilvet-
tore low cost al centro dell’in-

chiesta del procuratore Salva-
ranichelascorsasettimanaha
incaricato la polizia tributaria
di eseguire delle perquisizioni
consegnando decreti in cui si
ipotizzano a titolo prognosti-
coreati finanziaricomelaban-
carotta fraudolenta.
Come tutte le compagnie ae-

ree, questa è la tesi difensiva,
ancheMyAir.Comnonèestra-
nea ai venti di crisi, ma rispet-
toadaltre società staandando
meglio. Gli ipotizzati 50milio-
ni di euro di esposizione debi-
toria complessiva del gruppo
non tolgono il sonno agli am-

ministratori. IlpresidenteCar-
loBernini, unodegliotto inda-
gati, è convinto che la «situa-
zione è sotto controllo e non
c’è rischio dell’insolvenza, an-
zi, in base all’andamento dei
primi tre mesi dell’anno, rite-
niamo di potere chiudere il
2009 con un bilancio in utile.
Il 6 aprile è convocata l’assem-
bleaper deliberare unaumen-
todicapitale finoaulteriori50
milioni».
L’esposizionedell’azienda,di-

cono i responsabili, verso il si-
stemabancarioèaldisottodel-
le soglie fisiologiche. Anche

per questo il mancato versa-
mentodell’iva è diventatouna
sortadi autofinanziamento.
Ad attirare l’attenzione degli

inquirenti è stata proprio
l’esposizione con l’erario, che
fatemereilrischiodiunainsol-
venza. Per questo l’azione del-
laprocuraèstatadinaturapre-
ventiva a sostegnodei credito-
ri. La società di Torri di cui è
vicepresidente operativo Vin-
cenzo Soddu è sicura di far
fronteaidebitie itimoripaven-
tatidallaprocuraedallaGuar-
diadi finanza sono ritenuti in-
fondati.
Finoragli stipendi dei 319di-

pendenti sono stati pagati e la
fotografia della società non è
cosìnegativacomequelladeli-
neatadagli inquirenti. Iprossi-
mimesi, che per le società low
cost dovrebbero essere quelli
migliori,dirannoqualèlavera
traiettoria contabile.fI.T.

«La Lancia Musa era presso-
ché ferma. Mio figlio ha fatto
un metro in retromarcia, per-
ché era andato troppo sotto al
semaforo, che era rosso. An-
dando indietro, l’auto potreb-
be aver urtato lievemente il
passeggino, che perònon è ca-
duto». È la nuova ricostruzio-
nedell’incidenteavvenutol’al-
trogiorno,adoradipranzo,al-
l’incrocio fraviaManzonievia
D’Alviano.Eranole13.20quan-
do Federico Pesavento, 19 an-
ni, della città, era fermo al se-
maforo. Durante la manovra,
avrebbe toccato la carrozzina
con un bambino di un anno e
mezzochelamadrestavaspin-
gendo. La donna, spaventata,

si è messa a urlare: essendo
marocchina, nessuno è riusci-
to a comprendere bene cosa
avesse. Sono intervenuti pa-
renti siadiPesaventochedella
magrebina,oltreallapolizialo-
caleeall’ambulanzadel Suem,
allertata dal giovane automo-
bilista. «Francamente, pensa-
vamoche il bimbononsi fosse
fatto nulla. Sorrideva. Era la
mamma ad essere comprensi-
bilmente agitata, credevamo
che si fosse fatta male lei. Poi
abbiamo compreso che in
ospedaleverificavanolecondi-
zionidelbambino,chefortuna-
tamente non si è fatto nulla».
A confermadi quanto afferma
la famiglia Pesavento, vi sono

anche parecchie testimonian-
ze. In ogni caso, il bimbo è sta-
to tenuto in osservazione e poi
dimesso. Non ha subito trau-
midi rilievo.
Ieri mattina, invece, un cen-

tauro è rimasto ferito inun in-
cidente avvenuto a Olmo di
Creazzo lungo la strada regio-
nale 11. Per cause da accertare
dapartedellapolizia,unaLan-
cia Y condotta da Albino Pe-
ron,64anni,dellacittà,èentra-
ta in collisione con la moto
Honda con in sella Giacomo
Bertin, 29 anni, residente a
Gambellara, il quale procede-
va verso la città ed è caduto a
terra. È stato portato in ospe-
dale conun codicemedio.f
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CHIAMPO. TerzoprovvedimentocautelareperstalkingnelVicentinonelgirodiunpaiodisettimane

Perseguital’exfidanzata
Imbianchinoarrestato
Nonsopportavadiesserestatolasciatoeleavrebbebruciatoanche
lamacchina.L’hapedinataeinsidiatapermesi,minacciandoun’amica

Il bacio alla studentessa sul-
l’autobus di linea era stato
estorto e, pertanto, fu una vio-
lenza sessuale, anche se atte-
nuata. L’autista della Sita - la
società pubblica padovana -
Mauro Maronati, 48 anni, di
Cologna Veneta, e domiciliato
aNoventa, ierimattina è sceso
apatti in tribunale aPadova.
Il gupMarassi gli ha inflitto 1

anno 10mesi di reclusioneper
l’approcciomolesto allamino-
renne. L’imputato, difeso da-
gli avvocati Domenico Rigo e
Chiara Anzolin, dopo avere
protestato la propria innocen-
za,nonsel’èsentitadiaffronta-
re il processo pubblico ed ha
implicitamente ammesso la
propria responsabilità.
È passata, così, la linea della

studentessa di Noventa che
studiava a Este e che nel mag-
gio dell’anno scorso era stata
vittimadiun’imboscataasfon-
domorboso da parte diMaro-
nati, che dovrà pagarle le spe-
se di costituzione civile con
l’avvocato Antonio Marchesi-
ni. Quanto al risarcimento dei
danni, invece, l’adolescente di
15 anni dovrà promuovere la
causa civile.
Erano le 13.15 del 20 maggio

quandolaragazzinaincompa-
gnia di alcuni amici tornando
da scuola era arrivata alla sta-
zione delle corriere di Este.
Transitandodavantiaunauto-

busdi lineavenneinvitataasa-
lire dall’autista che conosceva
di nome, Mauro, per fumare
unasigaretta.Poichéaltripull-
man erano in partenza,Maro-
nati dovette spostare il veicolo
eparcheggiòamezzochilome-
tro, inunazonapiùappartata.
Le porte furono chiuse e ini-

ziò il pressing dell’uomo che
iniziò a corteggiare la ragazzi-
na inmaniera insistente: «Sei
bellissima, hai un buonissimo
profumo, se avessi molti anni
dimeno ti corteggerei». Quin-
di l’avrebbe stretta intorno al-
la vita e, dopo averla attirata a
sè,si sdraiòsuunpaiodisedile
e la baciò in bocca e sull’orec-
chio contro la sua volontà.
Quando lui allentò la presa

lei si divincolò e quindi, dopo
essersiricomposto, l’uomomi-
se in moto l’autobus e ripartì
verso il capolinea per iniziare
lacorsaversoNoventa.Duran-
te il tragitto leavrebbedettodi
«essereandato in estasi».
La denuncia avvenne dopo

che la minore, l’indomani, si
sfogò a scuola piangendo.Ma-
ronati, quando venne interro-
gato, fornì una ricostruzione
diversa del fatto, sostenendo
diessere statoprovocato.
All’esitodelprocesso,però, le

cose sono andate come le ha
denunciate l’adolescente. Lui
l’hamolestataebaciatacontro
la sua volontà.fI.T.

NOVENTA. Lapenaèstatapatteggiata

Ilbacioestorto
costa22mesi
all’autistaSita
Lavittimaèunastudentessa
bericachestudiavaaEste

www.chevrolet.it

Call Center Clienti 800.011.943

Chevrolet moltiplica gli incentivi. Oltre agli incentivi statali GPL e rottamazione, aggiunge i suoi. E ti fa avere Matiz Eco Logic GPL da 5.900
euro e Aveo Eco Logic GPL da 7.400 euro se rottami un’auto Euro 0/1/2 immatricolata entro il 1999. E in più, Chevrolet ti offre 3 anni o

Chevrolet.it. Solo il leader del GPL poteva farti un’offerta co sì.

Aveo: ogni pieno 20 euroMatiz: ogni pieno 16 euro

Matiz da5.900 euro, Aveo da7.400 euro.

Chevrolet GPL moltiplica gli incentivi.

PELIZZARO VICENZA Viale del lavoro, 29 - Tel. 0444.566.155

GALVAUTO SCHIO (VI) Via Lago Trasimeno, 45 - Tel. 0445.502.340

AUTOBASSANO ROSÀ (VI) Via Borgo Tocchi - Tel. 0424.585.848

In PIù GrAtIs Per dIeCI AnnI
AssICurAzIone furto e InCendIo.

Matiz Smile GPL e Aveo L GPL 3 porte, prezzi promozionati chiavi in mano IPT esclusa, con incentivi Chevrolet, statali GPL e rottamazione auto Euro 0/1/2 immatricolata entro il 31/12/99.
Costo del pieno: Matiz GPL 27,2 litri; Aveo GPL 33,6 litri. Prezzo GPL 0,591€/l (fonte Min. Sviluppo Economico 23/02/09). Immatricolazioni GPL fonte UNRAE su dati Min. Infrastrutture e
Trasporti gen08-gen09. Consumi Matiz (ciclo combinato): da 7,4 a 8 (l/100km). Emissioni CO

2
: da 119 a 129 (g/km). Consumi Aveo (ciclo combinato): 7,2 (l/100km). Emissioni CO

2
:

116 (g/km). Immagini inserite a scopo illustrativo. Verifica tutte le condizioni di queste offerte su Chevrolet.it


